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Numerosi gli indipendenti 

Unanime apprezzamento 

per i candidati del PCI 
Affiorano nella DC grossetana vecchie faide e divisioni interne - Scelti i candidati 
del PSI a Pisa - Il ringraziamento del CF e della CFC aretini al compagno Del Pace 

Giudizi positivi da tutti gli 
strati dell'opinione pubblica 
della Toscana sui candidati 
presentati nelle liste del PCI 
per la Camera e il Senato. 
Anche nella nostra regione 
figurano numerosi indipen­
denti, appartenenti soprattut­
to al mondo cattolico. 

La scelta del candidati è 
atata frutto di un'ampia con­
sultazione con tutta la base 
del Partito che ha accettato 
le proposte degli organismi 
dirigenti. Ma se nel PCI la 
scelta del candidati — come 
del resto è avvenuto in pas­
sato — è stata tempestiva. 
lo stesso non si può dire per 
gli altri partiti, sopratutto per 
la DC. In questo partito, in­
fatti, vige ancora la corsa al­
l'accaparramento e il famoso 
« rinnovamento » si riduce 
spesso in una vera e propria 
burla per gli elettori demo­
cristiani. A Grosseto la DC, 
dopo giorni di travaglio e di 
affanno, ha deciso i suoi can­
didati per la Camera e il Se­
nato. Oltre al solito Enea Pie-
cinelll, già deputato per tre le­
gislature e riproposto per la 
quarta volta, l'altro candida­
to alla Camera sarà l'avvoca­
to Umberto Gulina. capogrup­
po consiliare al Comune di 
Grosseto. Candidato al Sena­
to sarà Clemente Fiorini, uno 
della vecchia guardia demo­
cristiana. La scelta e gli orien­
tamenti possono essere ben in­
dividuati nel classico: « Rin­
novare perché nulla cambi». 

Come si può giudicare In­
fatti la scelta dei candidati 
se non un grande pasticcio 
interno? E' stato un vero e 
proprio compromesso tra chi 
non voleva ripresentare il 
«fanfaniano di ferro» Enei 
Piccinelli e chi ha proposto 
la candidatura di Umberto 
Gulina ritenuto da chi ben 
lo conosce non disposto a ti­
rare acqua al mulino di nes­
suno E questo anche in con 
siderazione del Tatto che sia 
nel corso della formazione del­
le liste per le elezioni comu­
nali del 15 giugno ci fu chi 
si provò a proporre diversi 
capi lista con risultati poi ben 
noti e che videro il Gulina 
imporre il suo volere. Una 
contrapposizione netta e de­
cisa quella delle candidature 
della Camera che non riguar­
da tanto la collocazione di 
schieramenti rinnovatori e 
conservatori o fanfaniani e 
zaccagniniani. ma di chiaro 
carattere personale. 

Fanfani. come è ormai nel­
la tradizione verrà a Gros­
seto sabato prossimo a tene­
re una riunione di dirigenti e 
'..scritti dello scudo crociato 
per aprire le schermaglie 

L'attivo degli iscritti della 
federazione provinciale pisa­
na del PSI ha approvato al­

l'unanimità le proposte di can­
didatura al Senato e alla Ca­
mera avanzate dal direttivo 
provinciale socialista. 

La federazione del PSI pre­
senta come suoi candidati 
ufficiali, la compagna Fausta 
Giani Cecchini, ex sindaco 

Rapinati 
10 milioni 

a Ponsacco 

PONTEDERA. 11 
Due giovani armati e ma­

scherati hanno rapinato que­
sto pomeriggio la Cassa di 
Risparmio di San Miniato a 
Ponsacco. Verso le 15.20 1 due 
sono entrati ad armi spia­
nate nella banca, che è si­
tuata ad una cinquantina di 
metri dalla caserma dei ca­
rabinieri. Sotto la minaccia 
delle armi si sono fatti con­
segnare tutto il denaro con­
servato in cassa 

della città e dirigente nazio­
nale dell'UDI. al collegio se­
natoriale di Pisa ed il com­
pagno Mario Papuccl, respon­
sabile regionale della Com­
missione economica del PSI 
al collegio senatoriale di Vol­
terra. Come candidati alla Ca­
mera dei deputati 11 PSI pi­
sano presenterà il compagno 
Enzo Lupetti, presidente del­
l'ospedale regionale di Santa 
Chiara ed 1 compagni Danie­
le Martinelli, operaio delle 
ferrovie, Bruno Squarcini, 
operalo metalmeccanico, e 
Gherardo Stoppini, professo­
re universitario e membro 
della giunta esecutiva del 
CNEN. 

Il professor Lazzari 
candidato al Senato | 

nei collegi 
di Volterra e Pisa j 
Per un malaugurato er- ! 

rore tipografico nell'edi­
zione di ieri, nel pubblica­
re l'elenco dei candidati 
alla Camera e al Senato 
per il PCI. è saltato 
un nominativo: nell'elen­
co del Senato manca il 
nome del professor Elia 
Lazzari che, oltre ad esse­
re candidato nel collegio 
di Volterra rappresenta il 
PCI anche nel collegio di 
Pisa. 

AREZZO 
Il comitato federale e la 

commissione federale di con­
trollo della Federazione co­
munista aretina, riuniti in 
seduta congiunta per trarre 
la sintesi del vasto dibattito 
sviluppatosi in oltre 180 
sezioni attorno alle candida­
ture alla Camera e al Sena­
to. hanno preso at to di come 
si sia realizzato nel partito, 
u tutti i livelli, un larghissi­
mo consenso. 

Sottolineata la valida atti­
vità svolta da! compagno 
Franco Del Pace nel corso dei 
suol 8 anni di mandato, il 
Comitato federale e la Com­
missione federale di control­
lo hanno decìso di raccoglie­
re l'indicazione emersa dalle 
assemblee di sezione per una 
sua altrettanto intensa uti­
lizzazione nel partito e nelle 
associazioni di massa. 

Come già indicato in sede 
di prima formulazione delle 
candidature, il Comitato fe­
derale e la Commissione fe­
derale di controllo, dopo aver 
rivolto al compagno Del Pa­
ce il fraterno ringraziamen­
to di tutto il partito, si sono 
pronunciati unanimamente 
per una sua qualificata uti­
lizzazione nelle organizzazio­
ni provinciali del settore con­
tadino — dove opera già co­
me presidente della « Allean­
za contadini » — e per il 
conferimento, in accordo con 
gli organismi regionali, di re­
sponsabilità a più alto livel­
lo, soprattutto in previsione 
della costituzione dell'ente 
regionale di sviluppo. 

PISA - Assemblea provinciale della Lega per le autonomie 

Non ammettono 
rinvìi i problemi 
degli enti locali 

Sempre più ristretti i margini di intervento — Affrontare coraggio­
samente le difficoltà per mettere in moto un meccanismo di inver­
sione — La consultazione per i bilanci un grande fatto democratico 

PISA. 11 
La campagna elettorale non 

può paralizzare il paese: la 
crisi incalza e di problemi 
aperti che aspettano una solu­
zione urgente ce ne sono mol­
ti, anzi, ogni giorno che passa 
se ne presentano di nuovi. 
In questa situazione gli enti 
locali non smobilitano, non 
chiudono i battenti nò rin 
Viano ad altra data (cioè a 
dopo le elezioni) i problemi 
scottanti sui quali è necessa­
rio il lavoro unitario e la 
mobilitazione. Su questo sono 
stati tutti d'accordo gli am 
ministratori pisani che hanno 
partecipato all'assemblea prò 
vinciale promossa dalla « Le 
ga per le autonomie ed i 
poteri locali » sul tema: « Un 
impegno unitario per uscire 
dalla crisi, per il rinnova­
mento del paese e dello Sta­
to ». Al convegno era stato 
ufficialmente invitato il par­
tito della Democrazia cristia­
na che ha invece ritenuto 
opportuno non partecipare. 

Le relazioni introduttive so­
no state svolte da un comu­
nista. l'assessore ai Lavori 
Pubblici del Comuni di Pisa, 
Luigi Bulleri. da un sociali­
sta, il sindaco di Pontedera. 
Cai-letto Monni e da un re­
pubblicano, il consigliere co­
munale e segretario provin­
ciale del partito Mario Aiello. 

La crisi è stata il motivo 
di partenza delle tre rela­
zioni. Come uscirne? Quali vie 

battere e, soprattutto, quale 
può essere il ruolo degli enti 
locali? Le difficoltà sono mol­
te, la situazione finanziaria è 
per i Comuni e le Province 
di giorno in giorno sempre più 
intollerabile, i margini di in­
tervento, la forza stessa delle 
cose lo impone, si riducono 
sempre più nonostante che i 
bisogni delle popolazioni au­
mentino. Gli amministratori 
locali devono quindi rasse­
gnarsi. incrociale le braccia 
di fronte ad una guida po­
litica centrale avversa e ves 
satoria o limitarsi a denun­
ciarne tutte le responsabilità, 
a mettere a nudo le colpe e 
le inaccettabili scelte? La to­
talità degli amministratori pi­
sani intervenuti al convegno 
nella sede della Provincia ri­
fiuta questo ruolo passivo e 
tutto sommato mortificante: 
le difficoltà ci sono — que 
sto il succo di ciò elle è 
scaturito da relazioni e dibat­
tito — ma gli enti locali de­
vono coraggiosamente affron­
tarle cercando di mettere in 
moto meccanismi tali ÙA ten­
tare di innestare un processo 
di inversione. 

Se da una parte la crisi im­
perversa, se — come ha detto 
il repubblicano Ajello — « a 
DO anni dalla fine vittoriosa 
della Resistenza occorre di 
nuovo un impegno eccezio­
nale per salvare il Paese ». 
dall'altra aumenta la doman­
da di partecipazione della 

Affollate assemblee in numerose fabbriche del settore 

CONSENSI DEI METALMECCANICI 
TOSCANI ALL'IPOTESI DI ACCORDO 
Due soli voti contrari su settemila alla Piaggio di Pontedera - Un documento della FLM pisana - Per 
l'alto numero dei presenti i lavoratori dell'alta Versilia si riuniscono nello stadio di Pietrasanta 

Manifestazione di lavoratori della Piaggio 

Un giudizio sostanzialmen­
te positivo ed unanime carat­
terizza le assemblee dei me­
talmeccanici in corso in tut ta 
la regione per discutere gli 
accordi contrattuali. Sia nelle 
aziende private che a parte­
cipazione statale (ricordiamo 
che sono in corso le tratta­
tive per i metalmeccanici ar­
tigiani» le mani alzate delle 
« tute blu » ribadiscono il va­
lore degli accordi conquistati 
dopo una lunga lotta. 

Domani, mercoledì, in tut­
ta la provincia di Firenze si 
svolgeranno le assemblee nel­
le fabbriche principali (Nuo­
vo Pignone. Galileo, ecc.). a 
cui interverranno i rappresen­
tanti della Federazione lavo­
ratori metalmeccanici. 

A Pisa su oltre 12 mila me­
talmeccanici del Pisano con­
sultati fino a questo momen 
to sull'ipotesi di accordo per 
il rinnovo del contratto di la­
voro. solo 12 hanno votato 
contro. Le assemblee sono 
state decine in tutta la pro­
vincia. Significativo ed im­
portante il voto dei lavoratori 
della Piaggio di Pontedera 
(due soli contrari su 7 mila i 
la più grande azienda metal­
meccanica dell'Italia centra­
le. Nel corso delle assemblee 
è stato particolarmente sot 
torneato come l'acquisizione 

AREZZO - Aggredirono dei compagni mentre tornavano a casa 

Picchiatori fascisti oggi alla sbarra 
Fra gli altri imputati vi sono Massimo Batani, incriminato per l'atten­
tato alla Casa del Popolo di Moiano ed il « professor » Giovanni Rossi 

AREZZO. II 
Neofascisti alla sbarra, ad 

Arezzo. Rinviato a nuovo ruo­
lo un anno fa. riprende doma­
ni. presso il Tribunale areti 
no. il procedimento penale 
contro sei squadristi — tra cui 
personaggi di primo plano del­
la centrale terroristica legata 
al Movimento Sociale Italiano 
— « distintisi » per una ca-
naelicsca aggressione contro 
alcuni rompaeni organizzata 
tre anni fa in nieno centro 
cittadino. Sul banco degli im­
putati. acculati di danneggia­
mento. percosse e lesioni per­
sonali e difesi (tanto per cam­
biare» dall'onnipresente avvo 
cato Oreste Ghinelli. commis-
fcano della federazione areti­
na del MSI. compaiono un.i 
sene di personaggi già noti 
alle cronache giudiziarie, aia 
per la loro sistematica parte 
cipazione alle più squallide 
imprese squadristiche porta­
te a termine negli anni pas­
sati. sia per il ruolo gioca­
to da alcuni di loro all'in­
terno della centrale nera del 
« Fronte nazionale rivoluzio­
nario» di Mano Tuti. Si trat­
ta di Massimo Batani. orga­
nizzatore della sezione «re­
tili» del disclolto «Ordine 
Nuovo», in salerà per l'at 
tentato a'.la Casa del Popolo 
di Moiano; Giovanni Rossi. 
l'esperto di esplosivi della 
centrale terroristica aretina. 
detenuto a Bologna per con­
corso in strage; Stefano Gian-
feri. Roberto Duchi e Ro­
berto Monnicchi detto « In 

d:o>\ Il se-to imputato. Au 
gusto Ciuchi, non potrà a.v 
cora una volta fare compa­
gnia ai suoi camerati caduti 
in disgrazia: lati tante dal 
gennaio del 1973. inseguito 
da una ser.e impressionante 
di mandati di cattura e da 
una condanna a 5 anni della 
Corte di Assiste di Arezzo 
per detenzione di esplosivi e 
r:cestitU7iop.e de! partito fa­
scista, continua a nasconder 
si sotto l'ala protettrice del." 
mternaz.onale nera. 

Sul banco dezh imputati 
dovrebbero stadere, domani. 
diversi altri neofascisti loca­
li; purtroppo è stato possibi­
le identificare solo questo 
gruppo tra la ben p.ù nume 
rosa squadra di picchiatori 
che organ.zzo e portò a ter 
mine la brutale aggressione 
di tre anni fa. 

Mi cerchiamo rapidamente 
di ricostruire ì fatti Siamo 
nella notte tra l'Il e il 12 di­
cembre del 1972, terzo anni­
versario della strage di piaz­
za Fontana, punto focale del­
la strategia della tensione. 
Gli studenti aretini hanno 
organizzato per l'indomani u-
na manifestazione antifasci 
s ta; nella notte, conf-dando 
sulla sorprendente impunita 
che in quegli anni caratter.z-
za le loro bravate, un grur> 
pò di provocatori del Fronte 
delia Gioventù prepara lo 
scenario p±r l'indomani, de­
turpando con scritte ed ef­
figi del duce t muri del cen­
tro cittadino Ver.-o luna , di 

ritorno da una riunione, tran­
sitano per cor»o Italia d j e 
auto, con a bordo ì compa 
gni Sergio Nenci. funziona­
rio del Comitato comunale 
di Arezzo. Enzo Tenti, segre 
tar.o della sezione Ercolan: 
Piccoletti e Luciano Donati. 
segretario della sezione di 
fabbrica Gon-Zucch. 

Mentre la prima macchila 
raggiunse incolume la fede 
razione comunista, in piazza 
Sant'Agostino, l'altra, guida 
ta da' compagno Tenti, viene 
riconosciuta dalla teppagì.a 
nera e colpita selvaggiamen 

j to co.i sasM. bilie, spranghe 
ed oggetti contundenti. Quan 

I do i compagni Nenci e Do 
! nati, richiamati dal clamore 

deli'azgressione. accorrono in 
aiuto del Tent.. il primo vie 
ne colpito alla testa (for3e 
da un sasftOi e deve ricorrere 
alle cure dell'ospedale, che 
emetterà un referto di otto 
giorni per so&petta frattura 
cranica. Il Tenti, circonda­
to da una quindicina di squa­
dristi. è costretto ad abban­
donare la macchina; torna­
to sul posto con alcuni fun­
zionari di pubblica s.curez 
za la ritroverà ridotta in uno 

i stato pietoso. 
! Tra gli aggressori, armati 

di spranghe di ferro, colte'.!; 
e pistole, vengono riconosciu­
ti i sei fascisti poi denun­
ciati. Il a professori» Giovanni 
Rossi, all'epoca stimato Inse­
gnante dell'Istituto tecnico 
industriale, già responsabile 
della sezione « Propaganda e 

sviluppo della federazione 
missina, brandisce una pisio 
la che punta alla fronte dei 
compagni gridando « vi am­
mazziamo tu t t i ' v. Solo la 
prontezza di spinto degli a? 
prediti, che riescono infine a 
sganciarsi, impedisce alia 
criminale bravata di trasfor­
marsi in una trasedja. 

La denuncia per l'accadu­
to. immediatamente inoltra 
ta. si perde per anni ne; 
meandri del nostro farragino­
so sistema giudiziario; il pro­
cesso. convocato nel luglio 
delio scorso anno, viene n n 
v.ato fino ad oze. per l'as 
senza di numerosi imputa;:. 
tra cui ;1 Ross:, che dal car 
cere di Bolozna passa al ma 
nicomio giudiziario di Cast:-
zlion dello Stivlere. in preaa 
— si dice — a «crisi depres­
sive con tendenza al suic.dtoi. 

Gli autori dell'aggressione. 
in compenso, non sprecano .1 
loro tempo. Nel giro di qual 
che anno, adeguatamente p r ò 
tetti e foraggiati, costituisco 
no l'ossatura di quello che sa­
rà il nucleo terroristico are 
tino. 

La coscienza civ.'.e e demo­
cratica della popolazione are­
tina. che non ha mal cortsen 
tito alla teppaglia fascista di 
trasformare la nostra città 
m un teatro per le proprie 
scorribande, attende dalla giu­
stizia una fermezza che re­
cuperi 1 ritardi del passato. 

Franco Rossi 

al sindacato ed ai lavoratori 
di diritti di conoscenza su 
aspetti importanti dell'orga­
nizzazione produttiva, rappre­
sentino un notevole passo a-
vanti nella politica del mo­
vimento sindarale 

Secondo l'accordo infatti, il 
sindacato ha diritto di cono­
scere le prospettive produtti­
ve. gli investimenti, le loro 
finalizzazioni e localizzazion.. 
ì riflessi sulla occupazione. 
sulla mobilità nel territorio e 
sulle condizioni ambientali 
ed ecologiche: il decentra­
mento produttivo, le ristrut­
turazioni. le modifiche tecno 
logiche e organizzative e pro­
duttive. 

Il voto favorevole espresso 
dai lavoratori pisani anche 
sugli altri aspetti dell'accor­
do. riguardanti l'ambiente di 
lavoro, l 'inquadramento uni­
co e l 'orano di lavoro ha 
messo ancor più in luce, co­
me afferma un comunicato 
della FLM provinciale « :1 
completo isolamento in cui 
s: trovano le posizioni anti-
sindacali portate avanti da 
certi eruppi sedicenti rivolu­
zionari che. in alcune fabbri­
che della provincia hanno 
tentato di organizzare la con­
testazione alla piattaforma 
sindacale >\ « Non c'è spazio 
Tra i lavorai or. — continua 
il comunicato della FLM — 
per le squallide manovre pro­
vocatone d: chi. a Pisa come 
in altre realtà, s: pone or­
mai m term.n. d. scontro 
frontale con :1 .s.ndacato ed : 
lavoratori. La FLM assumerà 
tutte le iniziat.ve che si ren­
deranno necessarie in futuro 
per evitare :'. ripetersi d. pò 
.s./iom =trumenial. e preco-
st::u:te » 

« L'impegno che dovrà ca-
ratter.zzare nei prossimi me-
~: l'azione del sindacato — 
afferma il comunicato della 
FLM — oltre che per la bat­
taglia generale per rivendica­
re un nuovo sviluppo ccono 
m.co e per la difesa de.la 
democraz..» contro eh. attenta 
a.le .at.tuzion.. sarà diretta 
al"fapp!:oa7:one del contrai 
to di lavoro per rendere ef 
fettivo il ruolo nuovo che :'. 
s:ndacato intende fermamen 
te svolgere -> 

Anche in Versilia in quest: 
g.om: ^: sono svo'ie le as 
semblee de: lavoratori metal­
meccanici per la discussane 
sul "ipoie-i d. contratto na 
zionale Al.a Camera del La 
voro di Viareggio oltre un 
migl:a.o d. operai, occupai. 
ne. numerosi cani.eri navai. 
viareggini. hanno preso par­
te alla d.scusatone su", e >n 
t ra t to d. lavoro. 

Dopo un ricco ed impegna 
to d.battito nei corso ce. 
quale ?. sono susseguiti a". 
microfono membri dei var. 
consig.i di fabbrica ed opera: 
s: e proceduto alla votazione 
f.na.e. L'ipotesi di accordo è 
stata valutata pos.t.vamente 
ed ha ricevuto la stragrande 
maggioranza dei consensi. Vi 
sono stati solo 38 voti con­
t r an . Un altro grosso mo­
mento di discussione e di di­
battito sul contralto è avve­
nuto nella zona dell'alta Ver-
s...a iP.etrasania. Seravezza» 
dove si è reso necessar.o. per 
l'alto numero di presenti, te 
nere l'assemblea nello stadio 
comunale di Pietrasanta. An­
che qui i lavoratori metal-
meccan.ci. A stragrande mag­
gioranza, hanno approvato 
l'ipotesi d'accordo. 

gente, cresce la volontà di 
lotta di masse sempre più lar­
ghe di popolazione, aumenta 
la determinazione di chi non 
accetta alcuna rassegnazione. 

Come hanno risposto in que­
sti ultimi mesi gli enti lo­
cali del Pisano a queste nuove 
e positive realtà emergenti, 
alle esigenze di fondo? ». 

La discussione e la consul­
tazione sui bilanci per il '70 
— ha detto il compagno Bul­
leri — e sui programmi di 
legislatura, intrecciata con le 
iniziative sui problemi econo­
mici e sociali è stata un 
grande fatto democratico che 
ha visto, e in molti casi per 
la prima volta, momenti e 
stremamente importanti di e-
laborazione e di verifica ». 

Le iniziative promosse dalla 
Regione, dalle Province e dal 
le amministrazioni comunali 
hanno coinvolto migliaia e 
migliaia di cittadini, tutte le 
articola/ioni delle istanze de­
mocratiche, il movimento sin­
dacale. le forze sociali, gli 
enti economici e pubblici. Tut­
te queste forze — ha conti­
nuato Bulleri — al di là di dif­
ferenti impostazioni che ri­
mangono. si riconoscono nella 
necessità di uno sforzo co­
mune per trarre il paese 
dalla situazione attuale a per 
questo riconoscono il ruolo 
nuovo, decisivo delle autono­
mie che è di coordinamento, 
di promozione e di iniziative». 

Secondo Bulleri anche a li­
vello politico si sono mani 
festate tendenze positive. Due 
esempi: il voto sul bilancio 
al Comune di Pisa e la vicen­
da del Comune di Castellran­
co dove è stata evitata una 
gestione commissariale. A Pi 
sa il bilancio di previsione 
|K>r il '70 è passato con il 
.solo voto contrario dei rap­
presentanti del MSI; la DC ed 
il PRI si sono astenuti men­
tre ha votato a favore, oltre 
ai partiti della maggioranza 
(PCI e PSI) anche il PSDI. 
Lo stesso partito a Castelfran­
co ha deciso di entrare a far 
parte della maggioranza ini 
pedendo così la crisi. 

Sono fatti positivi da cui 
partire per l'impostazione del 

> lavoro successivo.- -E certo d i 
lavjiro alle .autorminie. locpli 
anche, nìa forse soprattutto. 
in questo periodo di campa­
gna elettorale non manca. 
Dall' impegno sui problemi 
dell'economia e dell'occupa­
zione (a questo proposito fre­
quenti sono stati i richiami 
al Convegno di venerdì della 
Federazione sindacale pisana 
sullo stato dell'occupazione). 
alle questioni del decentra­
mento amministrativo (la co­
stituzione dei consigli di quar­
tiere. dei nuovi organismi 
comprensoriali) ai problemi 
imposti dall'aumento dei prez­
zi e alla risposta che a que­
sto fenomeno oppongono al­
cune forze (il proliferare dei 
cosiddetti « mercatini rossi » > 
alle difficoltà derivanti dal 
sempre crescente processo di 
indebitamento degli enti lo­
cali. Sono questioni e sca­
denze che non ammettono 
rimii. Gli amministratori pi­
sani riuniti nella sala del­
l'Amministrazione provinciale 
hanno dimostrato ancora una 
volta responsabilmente la vo­
lontà di risolverli e la via 
da seguire per farlo. 

Daniele Martini 

Al processo di secondo grado 

Della Latta conferma di 
t 

aver seppellito Ermanno 
Si è dichiarato estraneo alla morte di Lavorini e al suo ra­
pimento - Scontro fra i patroni di parte civile e i difensori 

Nel comprensorio d i Follonica 

Un «medico del lavoro» 
per l'igiene in fabbrica 
E' stato deciso in una riunione fra gli as­
sessori alla Sanità dei Comuni interessati 

FOLLONICA. Il 
Quanto prima nel compren­

sorio di Follonica entrerà ni 
funzione un servizio d! me 
ditina del lavoro- questa è 
la decisione assunta d.izli as­
sessori alla Sanità dei Comu­
ni di Massa Marittima. Fol­
lonica. Montieri. Monteroton 
do. Gavorrano e Scarlino nel 
cerso di una riunione svolta 
si nei locali del municipio fol 
lonichese. con la partecipa­
zione dei consigli di fabbri­
ca della Solmine e Montedi-
son del Casone e le rappre­
sentanze sindacali. 

Le amministrazioni locali 
hanno manifestato la volontà 
e l'intendimento di assume­
re un medico a tem^K) pieno 
con la mansione di accedere. 
insieme ai sindacati, nei luo­
ghi di lavoro, in pnncipa! mo­
do fabbriche, piccole e me­
die aziende, al fine di effet­
tuare ì necessari prelievi di 
gas. polvere, ecc. cc«i come 
per provvedere all^ visite me­
diche dei lavoratori. 

I rilievi statistici e i dati 
che scaturiranno da questa 
attività verranno messi a di­
sposizione dell'Università di 
Siena che in collaborazione 
con il laboratorio di Igiene e 
Profilassi provinciale di Gros­
seto provvedere alle anali­
si. allo scopo di verificare !a 
nociv:tà o limiti di salubri­
tà dei vari ambienti di lavo 
ro i rischi e le condiz.oni di 
a.cure/za e quali nel qua! 

c.i.io le inisinc di p r e v n / i o 
ne da pleurici e. a tutela del­
la salute del lavoratore • 

Data la n-ressita e lj ir*ài-
/a de! problema. l'Ammini­
strazione comunale di Follo 
n e i inette a disposizione lo 
ufficio sanitario a tutti ì me 
dici inteiessati a questa atti­
vità. I>a riunione aveva lo sco 
no. nell'imminenza dell'avvio 
della attività del consorzio so 
c iosani ta i 'o della zona n (><1 
di porre le basi per un nuovo 
discorso in mento alla me­
dicina del lavoro che rappre­
senta. con la medicina scola­
stica e l'assistenza agli anzia 
ni. uno dei punti principali 
dello statuto del consorzio. 

p. Z. 

Ricordi 
PISTOIA. 11 

I.i r cardo d ; h ; mmaiura scom­
p a i a dei compagno D.i.l.c» Puccian-
l i di Bardatone. m.l.tanta esem­
plare. Ptt.."sta -ìs'sncib le per l i 
Ioti? dei lavoratori e per 1 avan­
zata del socialisrno. sottoscuv.ama 
nella giornata del Primo Mcgg o 
IO m ia lire per il noitro giornale. 

• « » 
Nel g rondo anniversario della 

icomjarsa d; l compagno Icilio Bui-
sotti, la mo-jLe, la figlia, il ge­
nero e il nvotc. "e! r co-Jirio a 
ejjanli io conobbero sottoscr..ono 
i -e 10 000 per la S:;T>-_>3 co-nj 
n sta 

Comunicato del Comune sulla v icenda 

Conclusa l'occupazione 
delle case a Livorno 

Le trattative condotte da una delegazione di amministratori e dirigenti 
politici — Presto ultimata la costruzione di 1100 nuovi appartamenti 

LIVORNO. 11 
S: è po>.".vamente sblor 

c.ìta ne. a tarda serata di 
.er: la situazione determina 
tas: con l'occupazione d: al 
ciiiv. appartamenti d. un pa 
lazzo d: recente costruzione 
n p.azza Cava Iloti., da par 

te d. una decina di fam: 
*l:e. ab.tanti in alloge. de 
csamente precari. 1^ vieen 
da ha conosciuto moment. 
d. tens.one. superati graz.e 
alla tenace m.ziativa della 
Ammin.straz.one comuna.e. 
dei part.ti democrai.ci e del 
la federaz.one s.ndacale 

Dopo rip^iut. .ncontri con 
delejrazion. d. amm.mslraio 
ri. di d.nze.ni, politici (nel 
pr mo pomeri??:© .1 compa 
jrno Nannip.on s: è ìn.-on 
irato con gì, oocupanv.. men 
tre in >erata. dopo un ìncoii 
tro tra tutte le forze po'.it. 
che. Pc.. Psi. De. Pr:, Psd. 
— ha condotto la trattativa 
una delegazione formata da­
gli assessori Tanda e D 
Batte, da! compagno Del 
Gamba, segretario del cons­
tato cittadino, da Santopa 
dre. segretario provinciale 
del Psi. da Del Nisla per la 
T>c) verso le 21,30. mentre 
nella piazza l'atmosfera si fa­
ceva sempre più tesa, è ve­
nuta la decisione di abban­
donare i locali. 

L'amministrazione cotnuna-

. le ha :mnied.atamente prov-
i ceduto ad una s_-,temazione 
I prcvvisor.a per i casi p:u ur-
i sent:. mentre doman.. nel 
i cor?o d. un incontro ;n Co 

mune. verrà def..v.ta la s i tui-
zione di tutti . nur.e. fam.-

t li.*ri interessat. 
i L"Amm.n:stra/.one e ormi 
i naie ha prec_-,ato .n un <o 
| munga lo eme»o a t a rd i >e 
I ra ,t proprio punto d. v..i\t. 
I le .n z.a: ve e <;. or.enta 
I me.v.. che ha pre>o e .nien-
l de prendere ..i niìtcr.a. tro 
Ì \ ando concord, tul i : . n.ir 
I i.:. dimoerai.,., e la federa-
i z.one s.r.dacale Cg.l C-.1-U.1 
I « La G:un:a comunale »» co 

si .. documento d.ffuso n pur 
.sottolineando il problema ;o 
c.a'e che emerse da'."ep--o 
d.o. ha fermamente condan­
nato la .mz.at.va che è sta­
ta rr.end.cata da u:i sed. 
cen*e " c o r n i n o di lotta per 
la casa". Essa infatti. !ur. 
si dal coninbu.re a nso'r.e 
re :1 problema del'a ca.-a. 
che in assenza d. vi!:d; prov 
ved.menl: lezislativi s: sta 
orgett.vamente acuì.zzando 
r.:l nostro paese, tende a 
contrapporre gli in'eressi de­
gli inquilini con quelli de. 
piccoli e medi proprietari di 
case, che sono interessati al­
lo sviluppo di un'ampia bat­
tal i :* un i ' ana tosa all'otte­
nimento di prowedimenti 

adeguai a r..-»o'.vere .1 >:rave 
problema, che "occ.t anche 
Livorno La s'essa propo­
sta dei sed.centc com.tato 
d lo"M r •• o.ia al Comune. 
a:f:nche requ-s.dC* g., appar­
t amene »i.ti . r uu ' t a pra­
v a m e n t e . nappi, cab.le co­
munque n o i .- .curante n--* 
,z.. or .en 'ament . doll'Amni. 
n_straz.o:u- comunale 

xì+i G.unia — pro-r^iie 
la noia «.omur.ile -- ha al 
tre.-»i man:fegato la volontà 
d. praseg-i.re ron ferma d» 
term .lazio-e !a S J I az.one 
•.oli.» alla rcal^/a/.or.e d; 
conerei: programm. .n d:re 
z.one del'a <asa COM come 
.ndicato nel n a n o po':enna'e 
1978 *R0. al cu: centro stag­
no rh'.ar. md.r.zzi per il ri­
sanamento de.le ab.taz.o.i. 
malsane e per il rinnovamen­
to urbano 

fAlIa da ' a s f i la le sono 
stali comess: a?li Iacp e al­
le cooperative ediliz.e (in d: 
ri ' t i d- sunerfice o m propr e-
f5> aree della lfi7 per un lo 
tale d: IV) mila metri qua­
drati circa che permetteran 
no entro breve termine ia 
coàtruz.one 1 100 apparta­
menti. consentendo di poter 
cosi tempestivamente utiliz­
zare l finanziamenti agevo'a-
ti di vane leggi per un im­
porto che supera ì 18 miliar­
di di lire ». 

FIRENZE. 11 
La corte d'Assise chiamata 

a giudicare in secondo grado 
la sorte degli imputati per 
la morte di Ermanno Lavo­
rini. ha ascoltato Rodolfo 
Della Latta, l'ex becchino del­
la banda monarchico fascista. 

I giudici in \ e n t à , avreb 
bero desiderato ascoltare 
Marco Baldisserì. ma l 'e\ cas­
siere del fronte di Pietrino 
Vangioni. ha preferito n n 
viale il colloquio con I giu­
dici. Sempre meglio ascoltare 
prima gli altri. Non si sa 
mai. Le sorprese è meglio 
evitarle. Anche a Pi-a, Rai-
diaseli passo la mano a Del­
la Latta. 

II giochetto di B.ildissen 
ha fatto saltare i nervi ai 
difensori di Della Latta e 
Vangami L'avvocato Ricci 
(difesa Della Latta» a con 

clusione dell'udienza ha chie 
sto che Raldissen sia accom­
pagnato dai carabinieri Viva 
ce scambio di battute fra I 
patroni di parte civile (avvo­
cato Nino Filanto» e il difen 
sore di Haldiisen tav\ocato 
Maffeo. La parte civile non 
intende rinunciare alla pie 
senza di Baldissen: « L'impu 
tato ha la facoltà di non ri 
hpondere. ma deve essere lui 
ad affermarlo davanti alla 
Corte ». 

Domani matt ina la pai te 
civile presenterà formale 
istanza nffincho I3.ildis.sen 
sia presente al processo per 
l'interrogatorio. Rodolfo Del 
la Latta, occhiali scuri, com 
pleto bleu, non si è sottrai 
to all ' interrogatono, alle do 
niatide. alle contestazioni del 
PM e della parte civile. Na 
Umilmente non sono mancati 
vivaci battibecchi. Era scon­
tato che egli nconfermas.se 
quanto dichiarato al dibatti 
mento di primo mudo, Della 
I,atta ha ribadito che egli 
non partecipò al rapimento 
del ragazzo di Viareggio, né 
alla sua morte Egli si limiti) 
soltanto a seppellire il ca 
riavere 

PRESIDENTE Vorrei 
sentire da lei qual e stata la 
.sua att ività il 31 gennnio '69 
Intende rispondere? 

DELLA LATTA — Si. Con 
fermo quanto ho già detto. 

PRESIDENTE — Avete det 
to tan te cose... 

DELLA LATTA Confer 
mo quanto ho dichiarato ai 
primo procedo. Io sono stato 
t irato in ballo da Baldissen 
e avrei preferito che fo-.se 
stato ascoltato per primo 

.PRESIDENTI-I - Aìcli'lo 1«. 
HiroJ j^iIJ | t |Ba|ntffJ. | i | |n non 
c'è 

DELLA LATTA -- Ane l ­
ili pruno grado non c'era .. 

PRESIDENTE — Anche in 
primo grado lei venne ìnter 
rodato per primo? 

DELLA LATTA - Si. 
P.M — Anche allora Rnl 

dissen aspettava un figlio 
come nggt. 

PRESIDENTE - Ogni prò 
cesso aspetta un figlio.. 

DELLA LATTA — Mi h i 
chiamato in causa per discoi 
parsi. Mi accusa di aver pn> 
\ocato la morte di Lavorini 
ma io iwn so nulla... 

PRESIDENTE — Lei rima 
ne fermo alla versione d. 
aver seppellito solo il cada 
vere di Ermanno sotto le m. 
nacce di Meciani? 

DELLA LATTA — Si. 
AVV. FILASTO' — Perche 

lei ha fatto dei nomi di pei 
sono che poi ha riconosciuto 
di aver accusato innocente 
mente? 

DELLA LATTA — Nella d 
rhiarazione del 2 mairgio '6'' 
l'indicazione di alcune perso 
ne fu fHtla perche in qu*i 
giorno si parlava anche di 
parte degli inquirenti dcg.. 
omosessuali. Io mi lanital a 
indicare le persone a me note 
e all'opinione pubblici. 

L'.mpuiato non lo ha del 
to apci tamente ma si e la 
s c a l o sfuggire un importali 
le ammi i s .om. E e o e che 
fui OMO propr.o ni. mquiron". 
a |iar!a re JXT primi deg.. 
oniose.v^ia.i S: >jx<50 il m«i 
\en te .sessuale e si trascuro 
l'altra pista t he portava d. 
re t tamen 'e a! fronte *_'ir>v»n. 
le monarch.f o. A irli imputa ' . 
non sfu-'^i questo pari.colare 
e -: gettarono sulla < p.^ta •• 
tracci ita con le ron-cruen/e 
che tut t i cono-«:anio un in 
trra città venne diffamata. 
numerose persone f.irono tra-
vo.te dallo mandalo, alcun. 
ebbero la carriera pol:t:ca 
troncata, altri panarono con 
.a vita come Mec.an. e Zac 
enn: 

P M — \JC. ha . i r r j i , i 'n 
Zatconi spec.tiratamente :n 
ordine al delitto Lavorini 
Non solo ma lei ha detto che 
Zaccon; gli aveva offerto 15 
mi'..<»n;.. 

DELLA LATTA — Sono 
s'^to intorrozatn r>"r ore e 
ore drttu inquirenti . . 

PRESIDENTE — Eh 3 A . 
\JC\ pero nel cor-o de) collo 
q i .o con Bi!d:?«en ha de ' to 
ri. non sapere perché Mena 
r.. s. era imp.ccato. Eppure 
lei ha affermato che e s u r o 
Mec.ani a cos'rmgerlo a sep 
pe!l:re Ermanno. Perche dis-
.v questa frase? 

DELLA LATTA — Io non 
sapevo la ragione perche Me-
c.an: s: era impiccato né po­
tevo attribuirla al fatto che 
egli era implicato nella \.-
eenda. Io non mi sono Im­
piccato. A conclusione nbad. 
*co che io ^ono estraneo a'.la 
morte di Ermanno 

AVV. PAOLINI (parte e.vi­
le) — E' estraneo anche al 
sequestro? 

DELLA LATTA — Sono 
estraneo. 

L'interrogatorio e finito. II 
suo difensore in apertura di 
udienza ha ch.esto alla Cor­
te il rinnovo parziale del d.-
batt imento. I giudici si sono 
riservati di decidere. Domani 
dovrebbe essere la volta d: 
Baldisscri. Ma sarà p r o e n t c ? 
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